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Una comunità unita
L’epidemia di Covid ci ha messo davanti ad una prova dura, da superare insieme

Il Sindaco Claudio Pezzoli

Cari concittadini e care concittadine, 
stiamo vivendo settimane molto dif-

ficili. Ci siamo trovati di fronte ad una 
sfida mai affrontata prima che ci ha colti 
indifesi ed impreparati. Una crisi sanita-
ria ma anche economica e sociale che 
ci ha visti in ginocchio contro un nemi-
co invisibile e difficile da controllare. Ci 
stiamo risollevando, lentamente e con 
lo spirito che ha sempre contraddistinto 
l’Italia e gli italiani. Anche la nostra co-
munità, come il resto del Paese, è stata 
colpita dall’emergenza. Piccoli artigiani, 
attività commerciali, famiglie, tutti han-
no sofferto e stanno soffrendo. Come 
amministrazione abbiamo voluto dare 
un segnale, impegnandoci fin da subito 
a rispondere alle esigenze dei cittadini. 
Grazie al supporto di privati e aziende, 
ma anche con l’acquisto diretto, abbia-
mo coperto il fabbisogno di mascherine 
della cittadinanza, con una distribuzione 
a tappetto dapprima rivolta alle catego-
rie più fragili e poi estesa a tutta la comu-
nità. Un’azione possibile grazie al senso 
di solidarietà di alcuni cittadini che si 
sono resi disponibili fin da subito a sup-
portare l’Amministrazione per imbustare 
e distribuire le mascherine, mettendosi 

al servizio della cittadinanza per giornate 
intere. Accanto ai nostri concittadini, an-
cora una volta è scesa in campo la Prote-
zione Civile Idra: un gruppo di volontari 
instancabili e sempre pronti a sostenere 
San Pietro in Casale. Dal servizio di sup-
porto fuori all’Ufficio Postale a quello di 
sicurezza e prevenzione presso il merca-
to settimanale, fino appunto alla già cita-
ta distribuzione delle mascherine. A loro 
va il nostro più sentito ringraziamento. 
E ancora la Polizia Locale, che per tutta 
l’emergenza è stata ed è ancora in prima 
linea per garantire il rispetto delle nor-
mative e il presidio costante sul territo-
rio. Tutte persone che come tutti hanno 
famiglia e preoccupazioni ma che tutta-
via non si sono mai fermate. Un pensiero 
poi va anche ai dipendenti comunali, che 
hanno assicurato la continuità di servizio 
durante tutto il periodo più critico. 
Nei mesi passati la sicurezza doveva es-
sere la cosa più importante e vedere la 
Piazza e le strade del nostro amato pa-
ese vuote, le botteghe chiuse e le ser-
rande calate mi ha rattristato molto. 
Abbiamo sofferto tutti l’isolamento, la 
lontananza dai nostri familiari e dai no-
stri amici. C’è chi ha perso il lavoro e chi 

Due nuove centenarie a San Pietro in Casale

Ersilia Bentivogli e Luisa Giorgi sono le nuove centenarie di San Pietro in Casale. Il Sindaco Claudio Pezzoli ha omaggiato 
come di consueto le nostre concittadine che hanno compiuto 100 anni, raggiungendo un traguardo importantissimo. Si 
tratta ormai di una cerimonia sentita sia per chi arriva a questa importante ricorrenza, sia per l’Amministrazione che fe-
steggia così i suoi centenari, portando gli auguri simbolici di tutta la comunità. Ancora buon compleanno Ersilia e Luisa! n

Ersilia Bentivogli Luisa Giorgi

purtroppo ha perso i propri cari. Una 
sofferenza sociale ed economica che 
ci auguriamo possa essere presto su-
perata. Ora siamo davanti alla sfida più 
grande, quella di ricominciare, imparan-
do a convivere con questo nemico invi-
sibile. Siamo ripartiti, con lo spirito che 
ci ha sempre contraddistinto. Abbiamo 
progetti importanti da portare a termine 
e vogliamo farlo, mantenendo tutte le 
promesse fatte nei mesi passati. Sicura-
mente non è stato il primo anno del mio 
secondo mandato che mi sarei aspet-
tato ma spero che con tanto impegno 
anche questa sfida sarà vinta. Andiamo 
avanti e ripartiamo insieme. Siamo una 
comunità unita, ce la faremo! n
Il Sindaco Claudio Pezzoli



4 servizi

L’atrio comunale adeguato alle nuove esigenze Covid

Al fine di contrastare e prevenire la diffusione del Coro-
navirus e per continuare a garantire il funzionamento 

di uffici e servizi, il Comune di San Pietro in Casale ha adot-
tato alcune misure volte a garantire la salute della cittadi-
nanza e degli operatori, in accordo con quanto prescritto 
dai DPCM in materia di servizi essenziali e operatività lavo-
rativa e secondo quanto disposto dall’Ordinanza Sindacale 
n. 27 del 19 maggio 2020. Quest’ultimo provvedimento di-
sciplina l’accesso agli uffici comunali e allo sportello socio 
scolastico consentendo l’accesso solo su appuntamento da 
fissare via mail o per via telefonica.
Prima di accedere agli uffici, l’utente dovrà indossare la ma-

Come cambiano i servizi comunali

scherina e detergere le mani utilizzando i prodotti a base 
alcolica a disposizione presso gli ingressi degli edifici comu-
nali. Potrà accedere agli uffici solo una persona alla volta, 
e con il rispetto delle normative ministeriali. Eventuali ac-
compagnatori dovranno attendere all’esterno dell’edificio. 
Sono esclusi dalle limitazioni le persone non autosufficienti 
ed i minori. Semplici regole per la tutela della salute di 
operatori e cittadini.
Nell’edificio comunale e nella palazzina è stata posizionata 
apposita segnaletica per facilitare l’utenza nell’accesso, con 
un front-office e un operatore dedicato all’ingresso per lo 
smistamento verso gli uffici. n

Le nuove modalità di accesso agli uffici



5gli interventi sul territorio

La stazione di San Pietro in Casale, dopo oltre 150 anni dal-
la sua realizzazione, è uno dei nodi più importanti e ca-

ratterizzanti della vita del paese, luogo di incontro, reso più 
accogliente e funzionale dagli ultimi interventi di riqualifica-
zione, ma soprattutto strategico per la mobilità sostenibile 
grazie anche al servizio integrato con il trasporto pubblico 
su gomma.
Oggi, parlando di rispetto dell’ambiente, non si può non te-
ner conto di quanto sia importante e necessario incentivare 
e favorire il trasporto pubblico con politiche di migliora-
mento della qualità del servizio che lo rendano accattivante 
anche ad un’utenza più allargata.
E’ per questo che l’Amministrazione Comunale ha voluto 
indirizzare fin da subito le risorse legate al Piano Organico 
della Regione Emilia Romagna alla riqualificazione della 
viabilità legata all’accesso della stazione ferroviaria.
In questi mesi sono stati affidati, e partiranno a breve, i lavori 
legati ad uno stralcio del progetto più complessivo che an-
dranno nella direzione di ridurre il sovraccarico veicolare in 
corrispondenza dell’incrocio fra via Pescerelli e via Matteotti 
con la realizzazione di una nuova rotatoria, passaggio obbli-
gato per le corriere TPER che provengono dai Comuni vicini 
e di interscambio con il Servizio Ferroviario Metropolitano.
L’intervento andrà nella direzione di aumentare la sicurezza 
nella fruizione del centro storico con particolare riguardo 
alla riorganizzazione e riqualificazione dei percorsi pedonali 
e ciclabili esistenti e all’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche.

La nuova rotonda di via Pescerelli
Inserita nel Piano Organico, permetterà la messa in sicurezza di un incrocio particolarmente critico

La nuova rotatoria e le aree limitrofe di intervento, al fine di 
contenere le emissioni acustiche, saranno completate con 
un asfalto modificato di tipo insonorizzante mentre le pavi-
mentazioni dei marciapiedi saranno uniformate e realizzate 
tenendo conto del contesto.
Verrà consolidato il muro in cemento armato di sostegno del 
rilevato stradale prospiciente la stazione ferroviaria e si prov-
vederà al rifacimento del marciapiede posto lungo via XXIV 
Maggio con la messa in sicurezza del muro di recinzione in 
muratura che delimita l’area di proprietà della Parrocchia. 
L’intervento si completerà con la riqualificazione dei viali di 
Via Galliera Sud dando un nuovo volto ad uno degli accessi 
principali al paese. n

Il restyling di via Stangolini

Proseguono i lavori di riqualificazione della via Stango-
lini nel tratto fra le intersezioni con la via Galliera Nord 
e la strada Provinciale che saranno ultimati con il nuovo 
attraversamento pedonale in prossimità del sottopasso 
ferroviario.
L’intervento, reso possibile a seguito di un accordo urba-
nistico, oltre alla sistemazione del manto stradale e del 
ripristino della segnaletica orizzontale, ha permesso di 
realizzare il collegamento del centro urbano con la pista 
ciclabile che collegherà San Pietro in Casale e Galliera 
passando per la frazione di Maccaretolo. n
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Dopo una lunga sospensione, il 3 giugno sono ripresi i lavori di 
ristrutturazione del cimitero di Gavaseto e proseguiranno 

nei prossimi mesi con l’installazione di un nuovo coperto in le-
gno e con diversi interventi di risanamento conservativo e rinfor-
zo locale degli elementi strutturali. Gli interventi si sono resi ne-
cessari anche a seguito degli eventi sismici del maggio del 2012.
Completato il procedimento di gara per l’individuazione dell’im-
presa che realizzerà l’ampliamento del cimitero del capoluogo, 
nei prossimi mesi avranno inizio i lavori per la realizzazione della 
nuova struttura che sorgerà a sud in continuità con l’ultimo am-
pliamento, sarà direttamente collegata con la struttura esisten-
te ma comunque accessibile autonomamente grazie ai nuovi 
ingressi dedicati, il progetto si caratterizzerà per una tecnologia 
costruttiva rispettosa dell’ambiente, le pareti esterne saranno 
realizzate come “pareti verdi” con essenze rampicanti sia sem-
preverdi sia da fiori e fungere da collegamento simbolico con 
la campagna circostante. Il Giardino delle Rimembranze sarà il 
luogo dedicato alla dispersione delle ceneri, uno spazio protetto 
nel rispetto dell’intimità e della delicatezza del rito. La struttu-
ra sarà realizzata con profili metallici modulari senza utilizzo di 
calcestruzzo al fine di ridurne l’impatto e contemporaneamente 
consentire agevolmente la realizzazione di nuovi ampliamenti 
in futuro, presenterà un rivestimento in marmo, mentre le pa-
reti perimetrali saranno costituite da pannelli in “acciaio corten” 
che saranno intervallate da strutture di supporto per le pareti 
verdi che ne caratterizzeranno la facciata. n

Lavori presso i Cimiteri comunali
A Gavaseto riparte l’intervento interrottosi nei mesi scorsi, in fase di avvio l’ampliamento del cimitero del capoluogo

Riqualificazione della rotonda “Orlando Sirola”

Il Cimitero di Gavaseto

Il rendering dell’ampliamento presso il capoluogo,
ad opera dell’Architetto Persi
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L’emergenza Coronavirus ha reso necessaria una rimodulazio-
ne dei Centri Estivi, affrontando non poche difficoltà per pro-

porre alle famiglie una possibilità imprescindibile in vista dell’e-
state e del ritorno alle attività lavorative. A San Pietro in Casale 
il servizio è stato organizzato per i bambini della materna, della 
primaria e i ragazzi della secondaria.
DOVE: Scuola dell’infanzia Calvino (materna); Scuole De Amicis 
(bambini primi anni primaria); Scuole Bagnoli (bambini ultimi 
anni primaria e ragazzi secondaria).
QUANDO: Il centro estivo è aperto dal 22 giugno (29/06 per la 
materna) al 31 luglio.
ORARIO: Per poter rispettare i protocolli sanitari, ogni mattina 
all’accoglienza verrà organizzato un punto di un triage. L’entrata 
dei vari gruppi che si formeranno quindi sarà scaglionata. Orario 
part time per la materna, tempo pieno per le elementari e le 
medie.
GRUPPI: Come previsto dalle nuove normative, ogni gruppo 
sarà composto per la materna di 5 bambini, per la primaria di 7 
bambini e per la secondaria di 10 ragazzi. I gruppi saranno co-
struiti in modo da essere il più possibile omogenei per età. Pre-
cisiamo che ogni gruppo sarà seguito da un educatore profes-
sionale. Molte persone hanno dato inoltre disponibilità come 
volontari per affiancare gli educatori nelle attività del centro.
DISABILI: Al centro estivo accogliamo come ogni anno i bambini 

Centri Estivi 2020: adattarsi alle nuove esigenze
Le attività si svolgeranno nel rispetto delle normative anti Covid

e ragazzi disabili.
ATTIVITÀ: Durante il centro estivo verranno proposte letture, 
attività strutturate, laboratori, momenti musicali, baby dance, 
piccole drammatizzazioni, giochi di gruppo, giochi d’acqua, per-
corsi di gioco sportivo. Novità di quest’anno (per elementari e 
medie): ogni giorno un piccolo momento sarà dedicato ai com-
piti delle vacanze. Saranno previste passeggiate e ciclate alla 
scoperta delle aree verdi del territorio.
RETTE: I servizi attivati avranno tempi e modalità di organizza-
zione e svolgimento diversi dal solito, così come molto diverse 
saranno le rette che verranno chieste alle famiglie.  Per fare un 
esempio, ogni sezione di materna finora ha previsto 1 dada ogni 
28 bambini. La norma attuale indica 1 dada ogni 5 bambini. I 
servizi che attiviamo hanno quindi un costo importante sulle 
casse comunali: ogni bambino o ragazzo di elementari e medie 
costa circa 250 euro a settimana a fronte di una retta di euro 
130, mentre per la materna siamo a 270 euro a fronte di una 
retta di euro 160. Abbiamo fatto una scelta di aprire un servizio 
che sia sostenibile per le casse comunali e quindi per la colletti-
vità. Per quanto riguarda le rette chieste alle famiglie, il Governo 
ha già più volte annunciato che sono stati stanziati importanti 
fondi attraverso il “bonus baby-sitter e centri estivi” cui si potrà 
fare richiesta attraverso l’INPS. La Regione Emilia Romagna ha 
inoltre confermato il “voucher conciliazione”. n

Una panchina per Giulio Regeni

Il 25 gennaio 2016, quinto anniversario della rivoluzione egiziana, scompare Giulio Re-
geni, studente di dottorato all’Università di Cambridge. Il corpo di Giulio, rinvenuto sul 
ciglio di una strada quasi come fosse spazzatura, presentava evidenti segni di tortura, poi 
confermati dall’autopsia. Il Comune di San Pietro in Casale continua a sostenere la ricer-
ca della verità sulla morte di Giulio Regeni, chiedendo che sia fatta giustizia. Per questo 
motivo continueremo a mantenere alta l’attenzione della cittadinanza su questo terribile 
avvenimento, che non puó e non deve cadere nel dimenticatoio. L’amministrazione ha 
quindi aderito con convinzione all’iniziativa “Una panchina per Giulio”, posizionando 
una simbolica panchina gialla all’ingresso della sede comunale oltre a mantenere ben in 
vista lo striscione “Veritá per Giulio Regeni”. Fino a quando non si sarà squarciato il velo 
di silenzio e ingiustizia che contorna questo terribile omicidio, il Comune di San Pietro in 
Casale sarà a fianco di chi si batte per chiedere giustizia per Giulio Regeni. n
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L’Unione Reno Galliera e il Covid:
la gestione dell’emergenza
Il racconto di quanto fatto da una macchina amministrativa che comprende realtà ed entità complesse e diverse tra loro

L’Unione Reno Galliera è una macchina complessa: i suoi 212 
dipendenti (= 47,43% sul totale dei 447 di Unione + Comuni) 

gestiscono per conto di otto comuni ben quattordici funzioni 
- dal personale all’informatica, dai servizi sociali alla cultura, 
dalla scuola alla Polizia locale, all’urbanistica, al commercio. 
L’organizzazione che l’Unione si è data per gestire tutto que-
sto è simile a una stella: nel centro risiedono i servizi di staff e 
i back office, mentre i raggi portano fin dentro le sedi comu-
nali gli sportelli al cittadino: ossia gli sportelli sociali e scolastici 
e i Presidi di Polizia locale. L’emergenza sanitaria ha avuto su 
questa complessa macchina un impatto che non poteva non 
essere importante, al quale l’Unione ha provato a rispondere 
mettendo in campo doti di elasticità tutt’altro che scontate, vi-
ste le sue dimensioni e la complessa articolazione dell’assetto 
organizzativo, e una capacità di improvvisazione che il conti-
nuo e imprevedibile divenire delle situazioni ha fin dall’inizio 
imposto a tutti, dirigenti o semplici dipendenti che fossero. 
Scuole e servizi educativi dell’infanzia sono stati chiusi lunedì 
24 febbraio (a seguito dell’ordinanza regionale del 23 febbra-
io), dal 22 sospesi gli eventi culturali e dal 16 marzo chiuse an-
che le biblioteche. La prima necessità conseguente a questi 
interventi è stata, da una parte, gestire il personale, e dall’altro 
assistere le famiglie alle quali l’ente sospendeva l’erogazione di 
servizi tanto importanti. La sospensione dei servizi culturali e 
delle biblioteche ha imposto un iniziale distacco del personale, 
rientrato però ben presto al lavoro grazie a una riformulazio-
ne dei servizi, veicolati ora attraverso i social e il sito internet 

istituzionale dell’Unione. Insomma, in generale, servizi erogati 
a distanza e reinventati o riformulati per essere fruiti via web, 
oppure resi in presenza ma su appuntamento e con modalità 
di accesso vigilate e protette, tali da salvaguardare la salute di 
cittadini e dipendenti. L’Unione ha messo a disposizione dei 
sindaci la propria struttura organizzativa, dimensionalmente 
comparabile a quella di un comune medio grande e per questo 
in grado di attuare al meglio, e quanto prima, le decisioni pre-
se da loro: si pensi ai buoni spesa dematerializzati e distribuiti 
in tempi molto brevi. Ricorrenze da sempre molto partecipate, 
come il 25 aprile, sono state celebrate in maniera inedita, co-
niugando Riflessione (grazie alla staffetta di letture degli otto 
sindaci), Memoria (grazie ai contributi della storica Cinzia Ven-
turoli), e Partecipazione (grazie all’intensa interpretazione di 
Due soldi di cioccolata a opera di Rossella Dassu) in un video 
realizzato appositamente e caricato sul canale YouTube dell’U-
nione rilanciato poi su tutti gli altri social. Infine la Polizia Loca-
le, da sempre molto attiva - oltre che sul territorio per tutte le 
attività di sua specifica competenza, anche sui social (seguitissi-
ma la sua pagina Facebook) - ha moltiplicato gli sforzi: titanici, in 
alcuni casi, per fornire assistenza alla popolazione ogni giorno 
più disorientata da norme non sempre chiare e, al contempo, 
presidiare un territorio vasto, garantendo la sicurezza di tutti. 
Una prova molto dura e del tutto nuova che, tra l’altro, non ci 
è ancora alle spalle: ma che riteniamo, fin qui, di aver affrontato 
con lo spirito giusto, con la necessaria capacità di adattamento, 
e tanta cura. n

Sostegno ai cittadini pensionati ultrasessantacinquenni vittime di furti e rapine

L’accordo è stato siglato dall’Unione Reno Galliera, Cgil-Cisl-Uil, Spi Cgil, Fnp Cisl 
Uil-Pensionati, Cna Pensionati di Bologna: di seguito il modulo da compilare per acce-
dere al rimborso del danno subito.
Il tema della sicurezza è da tempo all’attenzione delle amministrazioni locali e delle 
organizzazioni sindacali e dei pensionati. Oltre alle azioni di prevenzione e di sensi-
bilizzazione adottate dalle politiche comunali, i firmatari dell’accordo hanno voluto 
sostenere ed essere vicini ai cittadini con più di 65 anni d’età vittime di furti, truffe 
e rapine, anche concretamente con interventi risarcitori. È questo il contenuto del 
protocollo che è stato firmato mercoledì 22 gennaio tra l’Unione Reno Galliera, le 
OO.SS. CGIL-CISL-UIL e Spi Cgil, Fnp Cisl, Uil-Pensionati e CNA Pensionati. L’accordo sarà valido fino al 31 dicembre 2021 ed è 
ammessa la proroga se le parti firmatarie sono d’accordo. L’accordo prevede l’erogazione di 100 euro per sinistro, elevati a 500 
euro nel giorno del ritiro della pensione, e un rimborso fino a un massimo di 300 euro per il ripristino di porte, serrature e finestre 
presso l’abitazione di residenza dell’anziano. Inoltre, un rimborso forfettario per tutti gli apparecchi telefonici sottratti all’avente 
diritto di 60 euro a sinistro all’anno. Le tipologie di sinistri compresi in questo protocollo riguardano: scippi, rapine, estorsioni o 
truffe, furti con destrezza, furti conseguenti a infortuni o malore dell’anziano, furto con scasso e/o in presenza dell’anziano e dei 
suoi familiari avvenuto nell’abitazione principale di residenza dell’anziano. Il protocollo avrà dunque validità per i Comuni di 
Argelato, Bentivoglio, Castello d’Argile, Castel Maggiore, Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano, San Pietro in Casale 
e per i pensionati ivi residenti. I cittadini dei Comuni dell’Unione Reno Galliera, vittime di furti, scippi e rapine si rivolgeranno, 
entro un mese dalla data della denuncia, agli uffici dei Sindacati firmatari per avere tutte le informazioni e per la compilazione del 
modulo di segnalazione di richiesta del rimborso. n
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Premio Giuseppe Alberghini:
una vetrina social
I vincitori di alcune delle sue passate edizioni in primo piano su Start up! Social edition,
la vetrina di musica insieme sui giovani talenti del territorio

Dal 1° giugno 2020, Fondazione Musica Insieme ha iniziato a 
pubblicare sui suoi canali social e YouTube le interviste rac-

colte in questi mesi dai giovani artisti e imprenditori under 30 
del territorio, offrendo una vetrina ai migliori talenti del mondo 
dell’arte, ma anche dell’imprenditoria giovanile. La Fondazione 
Musica Insieme, che grazie ai suoi prestigiosi programmi mu-
sicali vanta il maggior numero di abbonati ad una stagione di 
musica da camera in Italia, si impegna costantemente per la 
promozione dei più brillanti talenti del panorama nazionale e 
internazionale, e con la sua nuova iniziativa intende appunto 
dar voce, in questi mesi in cui proprio lo spettacolo dal vivo è co-
stretto ad un assordante silenzio, a quelli che domani ci auguria-
mo saranno protagonisti della scena internazionale, auspicando 
che il mondo saprà risollevarsi da questo momento dramma-
tico con più passione e slancio di sempre. Condividendo con 
il Premio Alberghini, sin dalla sua prima edizione, gli obiettivi 
di promozione e divulgazione delle energie creative emergenti 
del territorio, Musica Insieme ha inteso invitare a raccontarsi in 
musica alcuni vincitori delle passate edizioni, inviando un breve 

video dove potranno presentarsi e suonare un brano musica-
le a loro scelta. Fra loro la violista Stella Degli Esposti, l’oboi-
sta Simone Fava e il pianista Pietro Fresa vincitori della seconda 
edizione; il sassofonista Manuel Padula, vincitore della seconda 
e della terza edizione; il violoncellista Enrico Mignani vincitore 
come solista e in duo con il pianista Samuele Piccinini nella ter-
za edizione del Premio; il violoncellista Pietro Scimemi, il vio-
linista Fausto Cigarini, il pianista Riccardo Martinelli e il Duo 
Saphir (Veronica Rodella flauto e Stefano Borghi clarinetto), 
vincitori della quarta edizione. Accanto a loro, sportivi e dan-
zatori, campioni mondiali di danze latinoamericane, youtuber 
e imprenditori di successo, impegnati tanto nei social quanto 
nel sociale. Con l’auspicio di dare un’occasione in più a questi 
straordinari giovani talenti per promuovere la propria arte, la 
propria attività, insomma la propria passione, e per credere in 
un futuro che saprà ascoltarli. Per ascoltarli e vederli basta vi-
sitare la pagina Facebook Musica Insieme Bologna, il profilo 
Instagram musica_insieme_bologna e il canale Youtube di Fon-
dazione Musica Insieme. n

Al via il Piano Territoriale Metropolitano: una nuova era per pianificazione
urbanistica e sviluppo sostenibile del territorio

Dieci obiettivi per un nuovo strumento che definirà le scelte strategiche di assetto del territorio. Si tratta del Piano Territoriale Metropoli-
tano (PTM) che raccoglie l’eredità del PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, approvato nel 2004) e a cui la nuova legge 
urbanistica regionale affida compiti fondamentali per la riduzione del consumo di suolo e lo sviluppo sostenibile del territorio metropolita-
no attraverso due grandi scelte: una nuova disciplina del territorio agricolo e naturale e l’assegnazione di quote di capacità edificatoria a 
Comuni e Unioni fino ad un massimo del 3% del territorio urbanizzato oggi esistente, con l’obiettivo di azzerare il consumo entro il 2050.
Ciò avverrà anche grazie all’istituzione di un fondo perequativo metropolitano che creerà maggiore equità fra tutti i 55 Comuni della Città 
metropolitana. Con il via libera agli obiettivi strategici ottenuto in febbraio in Consiglio metropolitano, il PTM muove i primi passi verso un 
percorso di consultazione e partecipazione per arrivare all’approvazione definitiva a marzo 2021. Il PTCP fu concepito negli anni del “super” 
ciclo edilizio ed ebbe il merito di contribuire a una pianificazione ordinata del territorio grazie all’individuazione di “poli funzionali” e aree 
produttive di rango metropolitano (si pensi ad esempio al caso della Philip Morris) e affidando al Servizio Ferroviario Metropolitano un 
ruolo ordinatore per lo sviluppo residenziale. Il PTM avrà come obiettivo prioritario l’ambiente inteso in senso lato: un territorio sostenibile e 
resiliente, attrattivo, in cui la tutela del territorio, la bellezza dei luoghi urbani e naturali, il lavoro e l’innovazione possano trovare una sintesi 
unitaria e propulsiva. Parole chiave: rigenerazione e stop al consumo di suolo per una “Bologna, metropoli composita e a misura d’uomo”.
Maggiori info su: www.cittametropolitana.bo.it/pianificazione/PTM n
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Nelle settimane di lockdown, la cultura non si 
è fermata. E così l’Unione Reno Galliera ha 

ideato l’iniziativa #pilloleculturali, una rubrica 
settimanale pubblicata su Facebook in cui viene 
dato spazio ad aneddoti relativi al territorio, ai 
suoi musei e alla sua storia. La notizia su San Pie-
tro in Casale esce ogni 8-9 giorni circa in modo 
da garantire una spazio a tutti comuni dell’Unio-
ne.
Sarcofago di Maccaretolo. Ecco una tranquilla 
giornata, c’è un po’ di nebbia ma il ragazzo è abi-
tuato a lavorare in quelle condizioni. Il trattore 
si muove facilmente su quel terreno percorso già tante volte; il 
lavoro nei campi è spesso ripetitivo e noioso, la mente va altrove. 
Eppure quella è una mattina speciale: all’improvviso il mezzo si 
incaglia e rimane così a ruote all’aria. Il ragazzo si è preso un bel-
lo spavento: gli avevano detto tante volte di stare attento in quel 
punto perché ci dovevano essere delle radici belle resistenti. Ep-
pure mai si sarebbe aspettato una cosa così: dopo che la polvere 
si è depositata vede comparire dal terreno qualcosa che non si era 
proprio aspettato in quella noiosa giornata d’autunno.
Il mito del ratto di Europa. Ancora oggi ci si domanda perché dei 
vari miti, quello del ratto d’Europa in riva al mare da parte di un 
dio che si trasforma in un bel toro bianco, sia stato riportato in 
tante versioni. Un mito misterioso che parla di rapporti fra oriente 
e occidente, di divinità lunari e di tori con un tocco di voyeurismo 
che va bene in tutte le epoche. Certo è che oggi siamo noi, all’in-
terno del Museo Casa Frabboni a San Pietro in Casale, a rimanere 
rapiti dalla raffigurazione in bronzo di questo evento e possiamo 
solo immaginare la bellezza della ragazza fenicia. Il frammento che 
ne riporta il viso è ancora nascosto nel terreno del vicus di Mac-
caretolo e aspetta la vostra e nostra volontà di riportarlo alla luce.
Sesterzio di Gordiano III. Nelle società civili come quella roma-
na, l’uso delle monete fabbricate attraverso la coniazione (tecnica 
utilizzata tuttora) permetteva lo scambio di beni o servizi. Veniva 
usato materiale prezioso, come oro, bronzo o argento; il valore, il 
peso e la quantità di metallo nella moneta era stabilito dallo Stato. 

#pilloleculturali:
uno sguardo sulle iniziative passate e future
Promossa dall’ufficio cultura dell’Unione Reno Galliera, la rubrica ha avuto come protagonista
anche San Pietro in Casale

La moneta che potete vedere è del 241-242 d.C., 
è in bronzo ed è quella di Gordiano III, imperato-
re romano rappresentato su essa. La scritta sul 
dritto riporta il suo nome: Imp(erator) Gordianus 
(III) Pius Fel(ix) Aug(ustus), mentre sul rovescio 
si vede l’immagine dell’imperatore con in mano 
una lancia e il globo (Terra); attorno la scritta: 
P(ontifex) M(aximus), Tr(ibunicia) P(otestas) III, 
Co(n)sul II, P(ater) P(atriae); al suo fianco sono 
visibili le lettere S(enatus) C(onsulto). Questa 
moneta è conservata al Museo Casa Frabboni 
insieme ad altri reperti. Le monete sono molto 

importanti per poter ricostruire la vita dell’uomo nel tempo e nel-
lo spazio, in quanto è possibile ricostruire il periodo in cui sono 
andate perse.
Lucerna di Galliera. Una splendida lucerna a volute di dimensioni 
ridotte eppure in quel poco spazio ecco rappresentato con dovizia 
di particolari un personaggio. Chiunque abbia visto un film sugli 
antichi romani riconoscerebbe la figura: si tratta di un gladiatore 
(caduto? in fuga? che si inginocchia davanti all’imperatore?) Chis-
sà... eppure ci apre uno spiraglio su una vita fatta di campioni: le 
super star dell’antichità.
Corredo di Bentivoglio. Il rogo funebre era appena terminato, i 
congiunti del defunto avevano portato tutto il necessario per l’al-
dilà: balsamari, bicchieri, bottiglie, piatti, cibo. La cerimonia era 
stata breve, ma i festeggiamenti sarebbero durati tanto tempo 
per permettere a tutti di onorare il parente che non c’era più. E 
così gli oggetti ci fanno rivivere questo mondo antico eppure così 
umanamente vicino.
Arula di San Giorgio. E giunti davanti all’altare vediamo il sacer-
dote sacrificare al Padre Libero e alla Madre Libera per garantire 
la fertilità della natura: ‘Benediteci e benedite i frutti della terra!’. 
Così avrebbe potuto cominciare la festa dei Liberalia che il 17 
marzo era dedicata a queste due antiche divinità agresti. Un gesto 
antico che nemmeno le più famose divinità del pantheon ufficiale 
erano riuscite a cancellare, soprattutto dove il legame con la natu-
ra era ancora più forte e determinante per le persone. n

Sesterzio di Gordiano III,
bronzo (dritto)
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UNA COMUNITÀ STRAORDINARIA

Un anno fa ci siamo insediati e ci sa-

rebbe tanto da dire, tuttavia il mo-

mento surreale che stiamo vivendo ha 

la precedenza su idee e progetti di cui 

vedremo presto importanti sviluppi. 

In questi mesi di emergenza sanitaria 

siamo stati costretti a rivedere il nostro 

modo di vivere, di concepire gli affetti 

e le relazioni a noi più care, al fine di 

limitare il contagio del virus. 

Come gruppo consiliare ci siamo uniti 

alle iniziative promosse dall’ammini-

strazione, dando supporto a quella 

straordinaria rete di volontari che oggi 

più che mai si è dimostrata fiore all’oc-

chiello della nostra comunità.

La coesione, solidarietà e responsabi-

lità che istituzioni, associazioni, opera-

tori economici e cittadini di San Pietro 

in Casale hanno dimostrato ci riempie 

di orgoglio, rendendoci fieri di rappre-

sentare la collettività, a loro va un gran-

de ringraziamento.

Lo sapete, la vicinanza alle persone è 

sempre stata punto fermo del nostro 

gruppo e anche se ora il contatto può 

essere solo virtuale, ricordiamo più 

che mai che SAN PIETRO CI STA A CUO-

RE e con l’augurio di tornare presto nei 

nostri parchi, a brindare alle feste e ad 

incrociarci tra i negozi; rispettiamo le 

norme a tutela della nostra salute. n

Andrea Neri

Capogruppo Progetto per San Pietro

Progetto per
San Pietro in Casale - PD San Pietro in Testa L’altra San Pietro

SAN PIETRO IN TESTA

È già passato un anno dall’inizio del 

nostro mandato, un anno partico-

lare, specialmente negli ultimi mesi 

caratterizzati da una grave emergen-

za causata dal Covid-19. San Pietro in 

Testa ha deciso di attuare una collabo-

razione con l’Amministrazione Comu-

nale con periodici incontri online con 

il Sindaco e i Capigruppo nell’interesse 

della comunità. Fin da subito la nostra 

volontà è stata quella di svolgere un 

operato comune, le nostre aspettative 

però non sono state pienamente sod-

disfatte poiché delle nostre numerose 

proposte solo poche sono state accol-

te. In un momento così particolare, 

sarebbe stato necessario fare molto di 

più per il nostro Comune.

Nella speranza che al più presto si tor-

ni alla normalità, il nostro gruppo sarà 

sempre a disposizione dei cittadini per 

qualsiasi necessità. I nostri contatti 

sono indicati nella bacheca che si trova 

nel cortile del Comune. n

Diego Mazzanti

Capogruppo San Pietro in Testa

PENSARE IDEE NUOVE

PER INNOVARE

Stiamo vivendo un periodo in cui 

i Comuni sono al centro della vita 

politica e sociale dei cittadini.

Dai primi di marzo l’esistenza è cambiata 

e proprio i governi locali sono diventati 

i punti di riferimento dei bisogni delle 

persone, per questo motivo la nostra li-

sta ha dato la più ampia disponibilità al 

Sindaco per condividere non solo le azio-

ni ma anche l’impostazione delle stesse.

Personalmente ho cercato di sensibiliz-

zare quella che è la situazione dei più 

giovani e della scuola perché credo che 

la nostra comunità debba essere capa-

ce di anticipare idee in modo che nelle 

prossime settimane ci si possa trovare 

pronti per ridare il via in tutta sicurez-

za ai centri estivi e all’anno scolastico. 

Ecco perché ho suggerito di anticipa-

re gli investimenti previsti per gli anni 

2021 e 2022 cominciando dove possibi-

le a incrementare le somme da mettere 

a disposizione sin da subito. Il nostro 

territorio è sempre stato soggetto pro-

motore di novità e anche questa volta 

dobbiamo essere capaci di uscire da un 

momento di crisi creando nuove attività 

e nuovi modi di vedere la vita sociale. 

Non dobbiamo abbandonare le genera-

zioni più giovani, sono il nostro futuro, 

non possiamo dimenticarcelo. n

Renato Rizz

capogruppo L’Altra San Pietro
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Carissimi Lettori, in questo numero diamo spa-
zio ad una new entry nella Consulta delle Asso-

ciazioni: “L’Associazione L’Albero dei Tulipani” con 
sede presso il Centro Faccioli di S. Pietro in Casale. 
L’Associazione nasce con l’Intento di salvaguarda-
re il concetto espresso dall’OMS (Organizzazione 
Mondiale della Sanità),che afferma che “La Salute 
non è mera assenza di Malattia”. L’obiettivo dun-
que dell’Associazione è dare spazio e attenzione a 
tutti i fattori che contribuiscono a dare Salute: arte, musica, scien-
ze umanistiche, cultura e tutto ciò che contribuisce all’Umanizzazio-
ne della Cura. L’Albero dei Tulipani vuole mettersi nella condizione 
di Ascolto e di contribuire al Sostegno di chi si trova in un momen-
to di Fragilità (per età, per malattia o per situazioni contingenti). 
All’inizio dell’anno abbiamo lavorato su due Progetti. Il primo è in 
fase di conclusione ed è un Progetto di Arte Terapia, rivolto ai ra-
gazzi della Scuola Professionale Futura di S. Pietro in Casale, i quali 
hanno svolto degli incontri in laboratorio con la finalità di accedere 
all’ambito dell’emozione con l’Arte e che si concluderà con la rea-
lizzazione di un Murales. Il secondo progetto “ArmoniosaMente” 
è rivolto alle donne portatrici di malattia oncologica (tumore della 
mammella, utero e ovaia) e prevede l’opportunità per le pazienti 
di avere a disposizione varie figure mediche (oncologo, radiologo, 
anatomo-patologo, radioterapista ), che le accompagneranno nel 
loro percorso di malattia e la possibilità di essere seguite, in caso 
di necessità, da un Medico ginecologo, appartenente al Centro Re-

L’Albero dei Tulipani è fiorito
Lettera a cura del presidente dell’Associazione

gionale di Oncofertilità per la Preservazione della 
fertilità maschile e femminile dell’Azienda Ospe-
daliera Policlinico S. Orsola. In questo periodo di 
pandemia Covid inoltre l’Associazione, facendo 
fede alla sua Missione di essere di Sostegno alla 
Fragilità, si è impegnata su vari fronti, intanto 
cercando di mantenere vive le attività in essere, 
pur cambiando modalità di svolgimento di esse: 
abbiamo continuato a svolgere attività come lo 

Yoga Terapy (rivolto a over 65, ma anche a pazienti per esempio 
portatori di malattia reumatica, malattia respiratoria e oncologica), 
abbiamo continuato a svolgere l’attività rivolta alla lettura in moda-
lità online. Successivamente abbiamo avviato una serie di eventi a 
sostegno dei commercianti del Nostro Territorio, che stanno attra-
versando un momento di difficoltà e gli stessi commercianti hanno 
devoluto parte del ricavato degli eventi organizzati per sostenere 
l’Associazione stessa e la realizzazione del progetto denominato 
“Mercato Solidale”, che prevede la distribuzione di beni di prima 
necessità e non (alimenti, abiti e altro) ai cittadini che ne neces-
sitano e residenti nei Comuni di Unione Reno Galliera, ma anche 
nel Comune di Bologna. Questo progetto prevede il coinvolgimento 
dei cittadini (che si rendono disponibili a donare abiti, libri e altri 
beni similari), enti pubblici e privati, nonché altre realtà associative. 
L’Albero dei Tulipani è una giovane associazione, ma tanti sono i cit-
tadini che già partecipano attivamente, contribuendo a realizzare i 
suoi progetti, e che ringraziamo sinceramente. n

Artistigando per San Pietro in Casale

L’asta di solidarietà artistica ha permesso di raccogliere un’ingente
somma donata al fondo istituito dall’Amministrazione
Nel mezzo delle difficoltà nascono le opportunità, aforisma coniato 
da Albert Einstein decenni fa più che mai attuale. Se la pandemia 
è la difficoltà, molte sono le opportunità che ne sono scaturite. Noi 
di Artistigando abbiamo deciso di avere un ruolo attivo nell’ambi-
to degli interventi di sostegno, nelle manifestazioni di solidarietà 
verso chi più è stato penalizzato dalla crisi economica. Lo abbiamo 
fatto mettendo a disposizione le nostre competenze, i lavori frutto 
d’impegno, dedizione, creatività che abbiamo saputo esprimere 

nel corso degli anni. Abbiamo quindi creato a un’asta che in due 
giorni ha visto cinquanta opere, dipinti, sculture, fotografie, aggiu-
dicate a quanti vi hanno partecipato. Il denaro raccolto, 3300 euro, 
non è stato il solo elemento di cui essere fieri, non di meno lo è che 
noi, così come tutto l’Associazionismo presente sul territorio, può 
contribuire alla vita di comunità non solo svolgendo le attività a 
cui è vocato, ma mettendo a disposizione le proprie risorse umane, 
esperienze, sensibilità, intelligenze. L’Associazionismo, in tutte le 
sue declinazioni, non fa soltanto “attività”, ma donne, uomini, sen-
za distinzioni, di genere, sociale, etnica devono essere accomunati 

Una delle attività dell’associazione
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L’Associazione Ama Amarcord desidera porge-
re i propri saluti ed auguri a tutti i concittadini 

lettori, confidando di trovarli in buona salute, per 
rinnovare la fiducia e la speranza per una rapida 
uscita da questa terribile situazione. L’emergenza 
sanitaria causata dal Coronavirus ha cambiato le 
nostre vite, le nostre abitudini. Ci ha costretto a 
ripensare al modo in cui lavorare, mantenerci in 
contatto, trovare nuove strade da percorrere. La 
parola “virtuale” è entrata a fare parte della nostra quotidianità: sia-
mo riusciti a mantenere viva la nostra rete di relazioni attraverso il 
telefono, che ci ha permesso di entrare nelle case di tutti i nostri soci 
e sentirci vicini, a consolidare il senso di comunità e stimolare le ini-
ziative ed attività attraverso nuove forme di relazione. L’Associazio-
ne ha riorganizzato l’attività dei Corsi di Allenamento della Memoria 
che, a causa dell’emergenza Coronavirus, non è stato possibile rea-
lizzare. Ed allora si è pensato di attivare un percorso di allenamento 
della memoria a distanza, per stare “vicini ma distanti” come si sente 
spesso dire in questi mesi. Per tale motivo nelle ultime settimane 
abbiamo coinvolto Marisa, la nostra “allenatrice” della memoria, per 
organizzare un primo gruppo di lavoro, composto dai componenti 
del Consiglio Direttivo, tramite video-lezioni di gruppo con il suppor-
to del computer o del cellulare e che sono risultate molto piacevoli; 
siamo riusciti a stare molto bene insieme, a fare tanti esercizi, a di-
vertirci, e poi   tante esercitazioni a casa! Abbiamo ritenuto opportu-
no contribuire, con una donazione a favore del Comune ed  a favore 

Il senso di comunità di Amarcord
Anche durante l’emergenza, l’associazione si è impegnata per mettersi al servizio della cittadinanza

della Parrocchia, per aiutare la nostra Comunità di 
San Pietro in Casale. Siamo certi che condividerete 
le nostre scelte. Grazie alla generosità della Pastic-
ceria Chiari, che ha donato all’ Associazione ovetti 
ed altri soggetti pasquali, di cioccolato, una nostra 
volontaria ha confezionato pacchetti regalo e con-
segnati a domicilio ed in RSA a tutti i nostri ospiti 
dell’AMARCORD al CAFE’,  in occasione della Santa 
Pasqua. Tutti i destinatari, anziani e familiari, han-

no gradito e ringraziato calorosamente per l’affetto loro dimostrato. 
Alcune nostre socie/volontarie hanno confezionato un migliaio di co-
pricapo, e circa trecento mascherine per gli operatori dell’Ospedale 
di Bentivoglio, l’Ospedale di Budrio, per la Casa della Salute e la RSA 
di San Pietro in Casale. Non è nulla, se pensiamo ai bisogni che gra-
vano sull’umanità, ma un atto di solidarietà fatto con il “cuore”. Mol-
te famiglie ricevono quotidianamente i filmati inviati da Alzheimer 
Uniti Italia, Associazione a cui siamo affiliate, utili ad intrattenere e a 
stimolare persone con problemi cognitivi e non solo; se desiderate 
utilizzarli potete collegarvi alla nostra pagina Facebook. Le professio-
niste (psicologa e animatrice), le nostre volontarie, periodicamente 
raggiungono, telefonicamente, i nostri amici dell’Amarcord al Cafè. 
Il nostro numero di cellulare, 3332225965, è rimasto sempre attivo 
e per quanto possibile, abbiamo dato una risposta alle chiamate ri-
cevute.
Con l’occasione rivolgiamo a tutti un caloroso:
”Rinasceremo presto!” n

da un unico obiettivo, arricchire il tessuto connettivo della società, 
i rapporti, le relazioni. E questo suo valore intrinseco si può ma-
nifestare in varie forme e modi, anche, e soprattutto in occasioni 
tragiche come questa. Superata l’emergenza, noi come le molte al-
tre Associazioni presenti a San Pietro, riprenderemo le attività che 
ci caratterizzano. Le nostre scuole di pittura, scultura, fotografia, 
torneremo in biblioteca a presentare libri, a portare musicisti nelle 
nostre piazze durante le rassegne estive. Torneremo a essere e fare 
ciò per cui siamo nati, siamo stati conosciuti e apprezzati in questi 
quindici anni di vita, donare cultura. n

L’assegno simbolico donato da Artistigando
con la somma raccolta tra asta e donazione
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Anche quest’anno l’Amministrazione 
comunale ha predisposto il piano di 

lotta alle zanzare nostrane e alla Zanzara 
Tigre. Negli anni si sono ottenuti buoni 
risultati, ma non dobbiamo abbassare la 
guardia, anche e soprattutto alla luce del-
le implicazioni che le zanzare hanno sulla 
salute, che vanno oltre il “fastidio” delle 
loro punture. La Zanzara Tigre è in grado 
di trasmettere diverse malattie di origine 
virale quali la Chikungunya, la Dengue e 
Zika. La Zanzara Comune (zanzara nostra-
na) riesce a trasmettere il West Nile Virus, 
responsabile della malattia ormai ende-
mica in tutto il bacino del Mediterraneo. 
Quest’anno abbiamo voluto fare di più. Il 
Piano di lotta alla Zanzara Tigre è stato in-
tegrato con interventi di formazione-infor-
mazione al cittadino in maniera puntuale e 
capillare. Accanto al consueto trattamento 
dei tombini pubblici stradali da parte della 
Ditta incaricata dal Comune, nei prossimi 
gli operatori di Sustenia, mediante visi-
ta a domicilio, forniranno informazioni 

utili alla prevenzione e lotta alla Zanzara 
Tigre e contestualmente sarà distribui-
ta una confezione di prodotto larvicida 
specifico per trattare i tombini privati. Al 
momento della consegna, gli operatori di 
Sustenia, incaricati dal Comune e muniti 
di cartellino di riconoscimento, forniranno 
anche informazioni utili alla prevenzione e 
lotta alla Zanzara Tigre. 
Naturalmente, finché non cesserà l’emer-
genza COVID19, queste operazioni avver-
ranno in modo controllato, rispettando le 
misure di sicurezza anti contagio. Zanzara 
Comune La strategia di lotta che viene ap-
plicata sul nostro territorio è ampiamente 
collaudata e si avvale di tecniche rispetto-
se dell’ambiente e della salute dei cittadi-
ni. Viene privilegiata la lotta nei focolai di 
sviluppo delle larve, che assomma il dupli-
ce vantaggio di essere preventiva (cioè si 
interviene prima che la zanzara adulta si 
disperda nell’ambiente per poi pungerci) 
e di poter utilizzare prodotti a tossicità e 
impatto ambientale praticamente nulli. 

Tra i servizi previsti ricordiamo: 
• il trattamento contro le larve nei canali 
e nei fossi di pertinenza pubblica con pro-
dotti larvicidi biologici; 
• monitoraggio settimanale delle zanzare 
nostrane in modo da indirizzare al meglio 
gli interventi di lotta; 
• trattamenti contro gli adulti in area pub-
blica, contemplati solo nel caso di forte 
molestia certificata. 
Per un efficace controllo delle zanzare, in 
particolare della Zanzara Tigre, risulta in-
dispensabile che le azioni intraprese dal 
Comune vengano affiancate da quelle 
svolte dai privati cittadini sulle aree di 
loro proprietà. I tecnici di Sustenia, inca-
ricati dal Comune, sono disponibili a ese-
guire sopralluoghi gratuiti all’interno delle 
proprietà private, su richiesta e previa pre-
notazione, naturalmente rispettando le 
misure di sicurezza anti contagio COVID19.
Per maggiori informazioni:
SUSTENIA SRL - TEL. 051 6871051
EMAIL: info@sustenia.it n

Lotta alle zanzare:
un nuovo progetto con Sustenia
Il Piano di lotta alla Zanzara Tigre è stato integrato con interventi
di formazione-informazione al cittadino in maniera puntuale e capillare
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La sostenibilità ambientale è un tema 
particolarmente delicato. La volontà 

dell’Amministrazione è quella di sen-
sibilizzare la cittadinanza attraverso 
una serie di buone abitudini, spingen-
do tutti ad adottare comportamenti e 
azioni che possano garantire un futuro 
migliore per la comunità e per gli spazi 
in cui viviamo quotidianamente.

POSACENERI TASCABILI
A questo proposito sono stati distri-
buiti negli esercizi commerciali che 
svolgono anche attività di tabaccheria, 
alcuni posaceneri tascabili, disponibili 
gratuitamente. Un progetto che l’Am-
ministrazione ha voluto portare avan-
ti per sensibilizzare tutti sul problema 
dell’abbandono dei mozziconi di siga-
retta, principale causa dell’inquina-
mento globale. Il fumo nuoce alla sa-
lute: con questo gesto non si è voluta 
incentivare questa pratica ma bensì far 
riflettere tutta la cittadinanza e spin-
gere a rispettare l’ambiente.

BORRACCE IN METALLO
In occasione del discorso di Natale 
tenutosi lunedì 23/12 presso la sede 

Un paese sostenibile
I progetti sviluppati nel rispetto dell’ambiente per sensibilizzare la cittadinanza

Municipale è stata completata la di-
stribuzione delle borracce in metallo, 
donate anche ai dipendenti comunali 
dopo la distribuzione agli alunni delle 
scuole primarie, della scuola seconda-
ria di primo grado (in collaborazione 
con SeRa) e ai consiglieri comunali.
Un’altra scelta ben precisa che prose-
gue nella direzione della sostenibilità 
e della salvaguardia ambientale come 
l’iniziativa “Puliamo San Pietro”: un in-

vito rivolto ai cittadini che si son resi di-
sponibili per pulire il nostro territorio.
Nei prossimi mesi nelle scuole e pres-
so il municipio, verranno installati dei 
distributori dell’acqua direttamente 
collegati alla rete idrica, una soluzione 
ecologica in sostituzione delle botti-
gliette di plastica.
Rispettare l’ambiente è una priorità e 
con l’aiuto di tutti sarà possibile preser-
varlo. n

Le borracce in metallo donate a scuole
e dipendenti comunali

I posaceneri disponibili presso i rivenditori
di tabacchi del territorio




